
zì4 L a  S t o r i a  D el G o v e r n o  
5 » « » i4 -fatto  alla m agnificenza de’ D o g i 
P1“ * J e~ V ag liero , e Pi-faro fuoi P red eceflori. 

'p tn u Ì!  ^  rc^ °  ^ tim ore della ricerca fà  
,T#c. h.4. v i v e r e  i D o g i, e la fam iglia loro 

n e lla  m oderazione, e chiude l ’udico 
ad o g n i vio len za.

.M i q u e ll’ ufanza non im pediice che 
non lì rendi loro grandi onori dop- 
po la m orte. L e  loro efeguie fo n a  
facce à fpefe d ei p u b lico  con  m olta 
pom pa. S i proniinciala  loro  O razion e 
funebre nella C h iefa  di S . M arco > 
on ore, che la leg ge  non tolcrava al
tre fiate e fi e com inciato à rende
re a Dogi doppo Andrea C on tarm i. 
S i attacca alle vo lte lo  feudo delle 
lo r o  armi in m em oria del loro  Do
ga to , vfo  introdicto alle efeguie del 
Doge M arin o M orofini. Ed in fine 
è  perm eilo d’ erger loro fuperbi a velli. 
Q u in to  v i è dì [ingoiare in  q u elle  
eieguie, è che il Senato v i affifle 
Vell ico di rodo, co lore , che non hà 
punto di lugubre. M à eglino lo  f  n - 
n o  per m ollrare, che le i l  lo ro  d o -  

a T r ìn c i-  8e è m ortale la loro  R cpubliea è  
p»t m ir-  eterna a c non foffre altetazione

vcru-;


